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Pizzo Tresero - dai Forni Outdoor

Forni, ghiacciaio dei Forni, Pizzo Tresero.

93:00-400

Medio | /11446 m N1 m
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DESCRIZIONE



Poco prima di arrivare a Santa Caterina Valfurva vi apparira’ 'imponente e maestosa cima triangolare del Pizzo Tresero. E'
solo il magnifico preludio che vi accompagnera’' poi nella bellezza dell'itinerario classico e che vi portera’ sulla vetta di questa
bellissima montagna. La vista dalla cima e' a 360 e vi portera’ lontano, dal gruppo dell’Adamello, Bernina, al coronamento delle
13 Cime fino al Gran Zebru' e oltre.

Dai Forni ci si porta in prossimita’ del piccolo sbarramento artificiale. Seguendo le indicazioni verso
destra per il rifugio Branca, si passa prima un piccolo ponticello sul torrente Cedec per poi proseguire
lungo il fondovalle, seguendo una bella traccia sempre battuta sulla sinistra del torrente Frodolfo, fino
a portarsi su un piccolo pianoro da dove si puo' vedere il rifugio sovrastante sulla sinistra. Questa zona
si puo' raggiungere anche passando all'inizio dell'itinerario alla base della piccola diga e costeggiando
sulla destra il torrente Frodolfo. Si va ora verso destra passando un piccolo ponticello, oppure poco
piu' avanti, con buon innevamento, si puo' oltrepassare facilmente il torrente. Da qui, verso destra, si
inizia a salire seguendo qualche piccolo dosso e vallecole in direzione sud e si continua lungo lo stretto
canale dell'lsola Persa. Al suo termine, si piega leggermente verso destra e salendo poi un tratto piu’
ripido, si arriva sul pianoro occidentale del ghiacciaio dei Forni. Si sale ora in direzione ovest arrivando
in prossimita’ del punto piu' basso della cresta nord-est che scende dal Pizzo Tresero. La si costeggia ampiamente a sinistra
fino a passare, sempre a sinistra lungo un tratto ripido un‘ampia zona seraccata, arrivando cosi' sulla cresta che scende dalla
Punta Pedranzini. Si segue la sottile cresta sud-est e brevemente si arriva in vetta dove si viene accolti oltre che da una
grande croce, da un panorama immenso ed infinito.

Partenza:Forni Arrivo:Pizzo Tresero
Attrezzatura necessaria:Materiale da autosoccorso (ARTVA, pala e sonda). Rampant, imbracatura, piccozza e ramponi.
Descrizione difficolta:L'itinerario dalla meta' in su si svolge su ghiacciaio, attenzione. La cresta finale risulta esposta.
Parcheggio:Ampi parcheggi ai Forni.

Mappa:Mappa Comunita Montana Alta Valtellina Tav. 4

Autore:Guida Alpina Eraldo Meraldi

DATI TECNICI

Lunghezza ~ 7,059 Km Tecnica Y B et
Durata ¥ 3:00-4:00h  condizione v
Dislivello in salita A 1446 m Fatica Fododetode
Dislivello in discesa N 1m
Pendenza massima in salita & 59%
Pendenza massima in discesa W~ 0%

3592 m
Quota massima e minima y

2146 m

Dicembre -

Periodo di percorrenza Maggio



FOTO GALLERY

Punta Pedranzini

Cima Dosegu

Guida Alpina Eraldo Meraldi

Itinerario.

Ombre e luci sul Tresero.



Alba sul Tresero.



La salita con il Monte Cevedale sullo sfondo.

Arrivo in vetta.

Il presente servizio ha esclusivamente finalita informativa. www.valtellinaoutdoor.it non assume alcuna responsabilita
per eventuali danni legati alle attivita escursionistiche ed allo stato dei percorsi. Si consiglia di consultare il Bollettino
Meteo e Neve prima di ogni escursione.



